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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE PEDAGOGICHE 
CLASSE LM-85 E LM-85R 

Fonte Dati: SCHEDA SUA-CDS                                        

QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso  
Il Corso di Studio di Scienze pedagogiche intende promuovere un'avanzata formazione, con 
l'approfondita articolazione dei contenuti disciplinari specifici, delle abilità e delle competenze 
teorico-pratiche inerenti alle scienze dell'educazione, e con un pertinente e specifico quadro 
di competenze teorico-pratiche nella pedagogia della disabilità e della marginalità. Anche sulla 
base di una solida formazione, offerta dalla laurea triennale, la figura professionale finale sarà 
in grado di decodificare la natura pedagogica delle diverse problematiche emergenti, di offrire 
orientamenti mirati allo sviluppo completo e armonico della persona, di progettare servizi 
educativi alla comunità, anche per ciò che riguarda l'utilizzo di strumenti e di strategie di 
prevenzione, di diagnosi e di intervento educativo in favore del complesso profilo della 
devianza e della marginalità. L'ordinamento didattico del Corso di Studio comprende attività 
finalizzate all'acquisizione di conoscenze e competenze specifiche e approfondite nei seguenti 
ambiti:  
- area pedagogica e metodologico-didattica;  
- area filosofica e storica;  
- area psicologica e sociologica;  
- area linguistica;  
- area ulteriori conoscenze.  
I laureati potranno spendere la loro professionalità nei ruoli in cui è richiesta una notevole 
competenza nelle scienze umane e pedagogiche, come nel caso della docenza nella Scuola 
Superiore (previo relativo TFA) e, più in generale, in tutte quelle aree che necessitano una 
complessa progettazione e gestione di servizi educativi. Potranno pure contribuire a soddisfare 
il bisogno formativo attualmente registrato, e in affermazione crescente, con possibile 
occupazione nei servizi socio-sanitari pubblici e privati, in ordine ai processi di accoglienza, 
integrazione, rieducazione, orientamento al lavoro ecc., anche a favore di soggetti in stato di 
marginalità, disagio e disabilità.  
I laureati del Corso devono:  
1. dimostrare una comprensione sistematica e criticamente consapevole dei vari modelli e 
interventi educativi e possedere in modo approfondito il quadro di conoscenze relativo allo 
statuto epistemologico della pedagogia clinica e della pedagogia speciale;  
2. saper individuare nelle diverse problematiche emergenti la domanda educativa sottesa;  
3. possedere le linee teoriche e professionali della gestione, del coordinamento e della 
valutazione di servizi o centri di accoglienza, ospitalità, educazione ecc.;  
4. avere la capacità di esaminare e valutare risorse, strumenti e contesti per progettare e 
attuare un intervento educativo rilevante per individui e per gruppi di persone;  

http://www.unimc.it/


 

 

 

UFFICIO SERVIZI DIDATTICI Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo 

sfbct@unimc.it | www.unimc.it 

 

5. saper comprendere, mediare e orientare le complesse questioni relative alla comunicazione 
e alle dinamiche relazionali della famiglia con membri in situazione di handicap;  
6. avere competenze in materia di prevenzione, diagnosi e trattamento educativo/riabilitativo 
nei casi di marginalità, devianza, disabilità, disturbi dello sviluppo, disturbi dell'apprendimento 
e/o della comunicazione, ritardo mentale ecc.;  
7. avere la capacità di far interagire le conoscenze e competenze relative ai contenuti 
disciplinari specifici con la complessità delle informazioni raccolte attraverso una molteplicità 
di fonti, e di porre in essere un'attenta riflessione sulle responsabilità etiche della società e dei 
vari soggetti implicati nel processo educativo.  
Tali risultati saranno raggiunti mediante: - colloqui o prove scritte a saggio breve, in cui si 
richieda di esporre, confrontare e valutare criticamente elementi propri degli ambiti 
disciplinari e degli argomenti affrontati; - redazione di brevi relazioni su seminari, corsi di 
eccellenza, aggiornamenti frequentati; - redazione di progetti concreti che seguano schemi 
previsti e rispettino le consegne; - attività di approfondimento seminariale e laboratoriale; - 
osservazione diretta sul campo e analisi di casi; - esperienze di tirocinio professionale e lavoro 
interdisciplinare in équipe; - studio individuale, eventualmente orientato da prove intermedie.  
 

QUADRO A4.b.2 Conoscenza e comprensione, e Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione:  

AREA PEDAGOGICA E METODOLOGICO-DIDATTICA  
Conoscenza e comprensione  
Le discipline di quest'area hanno una triplice funzione: fornire conoscenze approfondite di 
ordine epistemologico, dottrinale e storico sulle varie posizioni pedagogiche; favorire 
l'acquisizione di specifiche competenze pratiche e operative nel campo delle attività educative; 
offrire criteri teorici e pratici per saggiare la validità di percorsi formativi. In particolare, le 
discipline dell'area pedagogica e metodologico-didattica sono finalizzate a:  
- esplicitare lo status della pedagogia come scienza e il suo necessario rapporto con 
l'antropologia, la psicologia, la sociologia e la didattica;  
- evidenziare la complessa rete di fattori implicati nella progettazione di un percorso educativo, 
specie se rivolto a soggetti in condizioni di disabilità o marginalità;  
- fornire gli elementi di giudizio circa la validità e l'efficacia di un progetto educativo;  
- presentare modelli di metodologia e didattica, anche con riferimento alle nuove tecnologie.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti che abbiano 
consapevolezza dell'importanza della pedagogia e della didattica (anche con riferimento 
all'evoluzione storico-sociale delle stesse), capacità progettuali e operative nell'elaborazione e 
gestione di progetti educativi, capacità critiche nella valutazione dell'efficienza e dell'efficacia 
dei percorsi formativi. In particolare, essi intendono far acquisire una preparazione per cui i 
laureati dovrebbero essere capaci di:  
- analizzare, valutare ed eventualmente riproporre, con le dovute modifiche, modelli 
pedagogici e didattici di particolare interesse nella storia della pedagogia;  
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- esaminare criticamente progetti formativi diversi riferiti agli stessi soggetti e fare le dovute 
comparazioni; - proporre un intervento educativo adeguato agli utenti, con particolare 
attenzione alle risorse disponibili, ai professionisti e agli enti coinvolti, al contesto sociale;  
- elaborare e gestire progetti educativi specifici per soggetti con disabilità, disturbi psichici, 
difficoltà relazionali e simili.  

AREA PSICOLOGICA  
Conoscenza e comprensione  
Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze, connesse agli indirizzi 
pedagogici e alle istituzioni educative, che riguardano le concezioni e le espressioni culturali 
dell'uomo, i dinamismi psichici del soggetto, la rilevanza del contesto sociale. In particolare, 
sulla base delle conoscenze relative all'area psicologica e sociologica, il laureato deve:  
- conoscere le fasi principali dell'evoluzione storica e culturale dell'uomo;  
- conoscere le dinamiche psicologiche essenziali nei vari stadi di formazione degli educandi;  
- conoscere le dinamiche psicologiche e relazionali, sottese alle interazioni comunicative, di 
natura informale e professionale;  
- conoscere le dinamiche psicologiche essenziali nei vari stadi di formazione degli educandi e i 
riferimenti teorici più importanti relativi alle variabili sociali (con particolare riguardo alle 
dinamiche familiari) che interferiscono nei processi di insegnamento-apprendimento e di 
formazione dei docenti.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti dotati di capacità 
operative e critiche nella gestione dei processi educativi. In particolare, essi intendono far 
acquisire una preparazione per cui i laureati dovrebbero essere in grado di:  
- fare riferimento, nell'azione educativa, all'evoluzione storica e culturale dell'uomo;  
- adeguare il progetto educativo ai dinamismi psicologici e alla fase di sviluppo degli educandi;  
- valutare e tenere nel debito conto il contesto sociale in cui si inserisce il processo educativo;  
- progettare disegni di ricerca e applicare i principali strumenti operativi all'analisi della società 
contemporanea e ai suoi principali sotto-sistemi;  
- progettare e attuare progetti educativi avendo sviluppato conoscenze teoriche e competenze 
operative in merito alla consapevole gestione delle dinamiche psicologiche e relazionali 
sottese alle interazioni comunicative;  
- adeguare il progetto educativo ai dinamismi psicologici degli educandi, sapendo tenere nel 
debito conto il contesto sociale/familiare in cui si inserisce il processo educativo.  

AREA LINGUISTICA  
Conoscenza e comprensione  
Le discipline di quest'area hanno la funzione di arricchire la conoscenza della lingua e della 
cultura francese o inglese nei diversi campi: storia, letteratura, arte, costume, tradizioni, 
politica, società. Sulla base degli insegnamenti di quest'area disciplinare, il laureato deve:  
- conoscere la lingua francese o inglese a un livello avanzato, anche nelle forme di linguaggio 
tecnico e specialistico; - conoscere in modo approfondito gli eventi storici e i movimenti 
letterari e artistici più importanti della cultura francese o inglese;  
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- conoscere almeno alcuni indirizzi della pedagogia della cultura francese o inglese.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Gli insegnamenti di quest'area si propongono di formare un professionista che sia in grado di:  
- comunicare a tutti i livelli e in tutti i campi utilizzando la lingua francese o inglese;  
- esporre adeguatamente eventi storici e movimenti letterari e artistici della cultura francese 
o inglese;  
- valutare criticamente gli indirizzi pedagogici, presi in esame, della cultura francese o inglese. 

AREA DELLE ULTERIORI CONOSCENZE 
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest'area hanno le funzioni di offrire conoscenze adeguate di tipo teoretico e 
antropologico e di fornire conoscenze che riguardano l'ambiente, la vita, la salute e i relativi 
quadri e processi culturali. In particolare, sulla base delle conoscenze relative alla predetta 
area, il laureato deve: 
- conoscere i principali indirizzi pedagogici nelle loro coordinate essenziali di tipo filosofico e 
antropologico; 
- conoscere le posizioni etiche storicamente rilevanti, con particolare riferimento al problema 
della fondazione e dei contenuti dell'obbligazione morale; 
- essere in grado di individuare i termini dei rapporti tra concezioni dell'uomo, contesto storico 
e istituzioni educative; 
- conoscere le coordinate di fondo del metodo scientifico per l'osservazione, la comprensione 
e lo studio dei fenomeni naturali; 
- conoscere gli elementi fondamentali dell'ecologia, della biologia e della medicina selezionati 
in base alla loro rilevanza nel campo dell'educazione e della formazione. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti dotati di capacità 
critiche, operative e scientifiche nella gestione dei processi educativi. 
In particolare, essi intendono far acquisire una preparazione per cui i laureati dovrebbero 
essere capaci di: 
- far riferimento, nell'azione educativa, agli elementi positivi e ai limiti che presentano le varie 
concezioni dell'uomo; 
- utilizzare le varie forme di sapere speculativo per elaborare progetti educativi adeguati ai 
soggetti in formazione; 
- saper trasmettere gli elementi fondamentali di ecologia, biologia, igiene, per quanto possano 
riguardare il progetto educativo; 
- saper individuare gli elementi di rischio e orientarsi in ordine a eventuali provvedimenti in 
merito. 
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